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Numero 2 – 2008-9 
Giampaolo Rolli il nostro redattore capo non 
sta bene. Vogliamo tutti che si riprenda al più 
presto per godere della sua compagnia e 
tornare a leggere dei bei pezzi sulle nostre 
attività nel bollettino.. Forza Paolo, a presto, 
siamo tutti con te! 
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Il Rotary International metterà a disposizione 4 milioni 
e mezzo di euro per la ricostruzione della Facoltà  di 
Ingegneria dell’Università dell’Aquila, con una prima 
quota di un milione e 800 mila euro disponibile antro 
pochi mesi . La decisione è stata presa dai Governatori 
dei Distretti Rotariani dell’Italia, sollecitati in tal senso 
dal Governatore del Distretto 2090, l’aquilano Giorgio 
Splendiani. 
I Rotary Club d’Italia, Albania, Malta e San Marino, 
grazie all’organizzazione partner di pronto intervento 
“ShelterBox”, hanno portato a termine, in accordo con 
le Autorità e le Istituzioni competenti, un primo 
intervento di soccorso alle popolazioni colpite dal 
sisma del 6 di aprile. L’operazione iniziata poche ore 
dopo il sisma, è terminata in 5 giorni con 
l’installazione di tende in grado di ospitare 
complessivamente più di 3500 persone in diverse 
località attorno al capoluogo del’Aquila, tra cui 
Assergi, Pettino, San Demetrio ne’ Vestini, Paganica, 
Tornimparte. 
 Tenuto conto della missione di servizio umanitario del 
Rotary e dei colloqui intercorsi a più riprese con le 

Autorità ed all’interno dell’associazione, nonché del 
ruolo strategico, economico e  culturale che 
l’Università dell’Aquila rappresenta per la comunità e 
nella comunità, i Rotary Club d’Italia, Albania, Malta 
e San Marino hanno convenuto di concentrare 
sull’Ateneo  ogni impegno volto al ripristino della 
normalità. In questo senso tecnici rotariani hanno già 
avviato con l’Università un’analisi  delle priorità 
relative al ripristino dell’attività didattica che si 
concluderà con un programma dei lavori da eseguire  
Urgentemente. 
 I Governatori 2008/2009 dei Distretti Rotariani si sono 
appositamente riuniti studiando le possibilità 
d’intervento e le relative modalità ed hanno deciso di 
intervenire direttamente,concordandolo con le autorità 
accademiche,nel ripristino dell’attività didattica 
dell’Ateneo.  . 
A tal fine ogni Distretto si sta già operando per una 
raccolta di fondi da parte di tutti i Club Italiani e con il 
supporto del Rotary International.. 
Il Rotary Club di San Marino ha provveduto ad 
inviare un primo contributo di 1000 €    
Un comitato congiunto,Rotary-Università è gia al 
lavoro per un progetto esecutivo e per una 
Convenzione che permetta l’avvio immediato delle 
opere di ripristino per la messa in sicurezza degli 
edifici destinati all’attività didattica 
 
 

 
 
La storica Convenction del Centenario avrà una 
rappresentanza del nostro Club. Alla numerosa 
comitiva distrettuale guidata da Arrigo Rispoli si 
aggregheranno Sante Canducci e Signora , Sebastiano 
Ciacci e Daniele Ceccoli . 
 
 

 il Presidente internazionale K.Lee 
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Con una consistente partecipazione di rotariani e 
signore,alla Taverna si è celebrata “ la rottura” dei 
salvadanai che le famiglie hanno provveduto a riempire 
in questi ultimi mesi. L’iniziativa distrettuale coniugi a 
favore del microcredito, cui si è successivamente 
aggiunto il finanziamento di un progetto per la lotta 
all’AIDS in Togo, ha  così ottenuto un sostanzioso 
aiuto  dal nostro Club.  

 
 
Grande la soddisfazione delle signore impegnate sia 
nella definizione del progetto che nel riempire il bel 
salvadanaio,opera di ragazzi disabili, su cui era ben 
impresso il proverbio “tutto ciò che non viene donato 
va perduto”  
Maria Grazia Ghiotti Canducci ha esaurientemente 
illustrato i progetti distrettuali sia sul microcredito che 
sul Togo. 

 
 

 
 
L’intervento integrale di Maria Grazia è 
riportato a pag. pag.10 e sul sito 
www.rotary.sm 
  
Non dimentichiamo l’apporto della Corale di 
San Marino che ha voluto destinare l’offerta 
di ingresso al Concerto InCanto di Natale a 
questo progetto rotariano
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Mi viene naturale, ricordando Marino, pensare alla vita, 
ha saputo viverla e darle la direzione che voleva lui. Io 
l’ho incontrato già avanti negli anni e ricordo i suoi 
racconti quando giovane, appena sposato, gestiva un 
banco di biancheria sui mercati. Da quel banco ha 
progettato il suo futuro e di li è partito per realizzarlo. 
Prima una piccola sartoria ed infine la boutique Fantini, 
dal cognome della moglie, in via Ceccarini. Negl’anni 
60 era la boutique dei vip, degli attori: Gino Bramieri, 
Walter Chiari e degli imprenditori, delle loro mogli, o 
amanti. Sempre aperta sino a tarda notte; Marino era il 
gran maggiordomo che soddisfaceva ogni desiderio.   
Un fisico non imponente, un portamento da “signore” 
racchiudeva forza e  determinazione da vendere e 
valori morali: la famiglia, che amava tanto, il lavoro, 
l’amore per la vita, l’impegno sociale e  la sua amata 
Rep di San Marino. Marino era un Rotariano che 
frequentava il club con assiduità e partecipava a tutte le 
sue manifestazioni. Ha sempre saputo ritagliarsi il 
tempo per gli amici ai quali dedicava affetto ed 
attenzioni e con i quali amava approfondire la 
conversazione per cogliere qualcosa di più intimo ed 
intenso. Molti di noi, avranno certamente conservato le 
sue foto, immancabili per fermare i momenti a lui cari 
e i suoi biglietti augurali, oppure, i “premi” che donava 
alle persone più care che chiamava a far parte del Club 
della Sterlina.  Moneta preziosa, appunto, come i 
migliori amici.   E’ stato anche il fondatore 
dell’Associazione “gli amici di Marino”, nella quale 
tanti giovani hanno sommato il loro entusiasmo a 
quello del suo fondatore, rivolgendo iniziative, in 
particolare, alla conoscenza del nostro paese con 
l’intento di far emergere attraverso l’impegno e 
l’umiltà una migliore società civile.  Ricordo con 
affetto le sue serate conviviali nelle quali emergeva lo 
spirito goliardico di chi sa che può permetterselo. Sono 
stato una Giulietta e Marino ovviamente Romeo ed 
alcuni di voi altri personaggi, in una memorabile 
convivile rotariana di carnevale. E il suo ottimismo 
sino all’ultimo, quando pochi mesi prima di mancare, 
progettava un gran festeggiamento per il suo 90° 
compleanno. Marino è stato davvero tante cose, ma più 
di tutto è stato un uomo che ha lasciato, oltre alle cose, 
valori e ricordi in tante persone che lo hanno amato e 

stimato e si sono fidate di lui. Ha lasciato al suo club, il 
nostro club, il messaggio forte della solidarietà, 
donandoci risorse per aiutare quelle persone che 
soffrono e davvero hanno bisogno di un concreto 
sostegno.  Non è il quanto che conta, ma l’averci 
indicato la strada rotariana maestra; la solidarietà che 
deve richiamare l’impegno di tutti noi. 

Questa sera doniamo il nostro piccolo concreto 
sostegno a Attiva-mente un’Associazione molto 
impegnata che si occupa dei concittadini diversamente 
abili che meritano  impegno e un sostegno. 

Spero con questo mio ricordo,  di aver trasmesso in voi 
il senso che Marino è stato un uomo che non è passato 
per caso nella vita e il fatto stesso che stasera siamo qui 
a ricordarlo con gioia ne è un’altra prova.   

                         www.attiva-mente.org 

Nerina Zafferani, vicepresidente di Attiva-mente riceve 
in nome di Marino Belluzzi un contributo per le 

iniziative di questa società sportiva e culturale 

Sono intervenuti pure Cristian Bernardi e Gabriele 
Nicolini della Federazione sammarinese sport speciali 
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Stefano è il prefetto del R.C. di San Marino. Un 
meritato significativo riconoscimento per meriti  sia nel 
servizio nel Club che per l'aiuto prestato alle iniziative 
distrettuali ospitate nel nostro paese. La sua 
professionalità e il suo impegno hanno, come ricordato 
da Canducci, ottenuto unanime consenso fra i numerosi 
partecipanti al recente meeting distrettuale che anche 
grazie a Stefano hanno potuto  apprezzare l' ospitalità 
sammarinese 
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�����������  entra nel Rotary Club di San 
Marino, presentato da Alberto BelluzziBuon lavoro nel 
Rotary a questo giovane e preparato imprenditore con  
una esperienza Rotaractiana. 

  

il motto dell’annata 2009-10 
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�����  , al secolo il 
sammarinese Claudio Forcellini con Marco Casali e 
Giannino Cerevellini  parla della sua opera missionaria 
nella Rep.Democratica del Congo, a Lubumbashi. 

Il Rotary sammarinese si è impegnato a sostenere un 
progetto educativo e uno alimentare nella periferia di 
Lubumbaschi a favore dei poveri di Padre Marcellino 

www.padremarcellino.com 

www.ilcoloredellasolidarieta.sm 
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è stato l’argomento di una piacevole ed istruttiva serata 
rotariana. Giuseppe Nicolini lo ha saputo 
brillantemente sviscerare partendo da tanti simpatici  
aneddoti  e dispensando  utili  consigli per i 
professionisti e imprenditori che devono affrontare il 
problema del “Rischio” e rivolgersi al Broker.  
Agente “storico” delle Generali in San Marino, ha 
tracciato la storia delle Assicurazioni che si perde nella 
notte dei tempi, nell’antico Egitto quando si inventò 
una specie di cassa mutua perle onoranze funebri dei 
scalpellini delle piramidi, poi in Genova le prime 
polizze su barche e mercanzie che viaggiavano per 
mare e nella Citta della Lanterna già nel 1424 nasceva                     
 
la prima compagnia assicurativa : “Tam mari quam 
terra”  
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Continua “Assicurazioni…” 
 
A Londra nella Taverna di Lloyd si teneva una specie di  bollettino di barche in navigazione  assicurate dagli avventori. 
Nasceranno cosi i celebri Lloyd’s L’incendio che distrusse Londra nel 1666, affermò l’utilità e il ruolo sociale  delle 
assicurazioni come protezione patrimoniale da rischi e catastrofi. 
Nel 1762 nasce in Inghilterra (Re Giorgio III) l’assicurazione per la persona sulla vita. Gli eventi più temuti erano 
naufragi ed  incendi e solo nell’ultimo secolo l’offerta assicurativa diviene molto più articolata coprendo in pratica tutti 
i tipi di rischio. Giuseppe Nicolini ha soddisfatto un nugolo di curiosità e di richieste da parte di un uditorio non certo 
annoiato.  La polizza più strana: quella di una celebre casa motociclistica che ha assicurato contro l’evenienza  di 
vincere un titolo mondiale che avrebbe fatto lievitare ingaggi e spese.. 
La serata è scorsa piacevolmente  fino al  richiamo e alle considerazioni d’attualità sulla crisi mondiale  finanziaria che 
investe anche questo settore e lascerà certo il segno nei portafogli di tutti 
 

 
 
 
 
Nella consueta riunione dei soci di ogni lunedì, il Rotary Club di San Marino questa volta ha optato per un tema di grande attualità, 
ed ha svolto un approfondimento sull’attuale situazione economica internazionale e, più specificatamente, quella di San Marino. Ne è 
scaturita una coinvolgente tavola rotonda condotta dai Soci Enzo Zafferani, Carlo Giorgi e Pier Paolo Fabbri, sul tema “Crisi 
Economico Finanziaria fino a quando?” L’auspicio per la serata di Pier Paolo Fabbri, coordinatore della conversazione, era quello 
di veder nascere un dibattito vivace e costruttivo. Ed è stato accontentato. Numerosi sono stati gli interventi dei soci, che hanno così 
arricchito il dibattito di altri spunti interessanti.  
Enzo Zafferani è stato chiamato ad illustrare sinteticamente le origini della crisi finanziaria internazionale. Nel suo intervento ha 
rilevato che l’origine delle problematiche è riconducibile alla cosiddetta cartolarizzazione degli immobili e ad una serie di prodotti 
finanziari, immessi sui mercati finanziari internazionali, sempre più sofisticati e sempre meno legati ai reali valori patrimoniali. 
Questa finanza di “carta” ha generato una serie di bolle speculative che di colpo sono crollate nei mesi di ottobre novembre 2008. 
Gli effetti - ha spiegato Zafferani - sono devastanti: basti pensare al PIL americano che ha registrato un meno 6%. Il Governo degli 
Stati Uniti ha messo in atto una serie di interventi per evitare il fallimento delle principali banche dopo quello di Lehman. Il crollo dei 
consumi ha poi messo in ginocchio anche l’economia reale, come nel caso davvero significativo del settore auto, costringendo i 
Governi del mondo industrializzato al varo di misure finanziarie che non hanno precedenti nella storia. 
Pier Paolo Fabbri dal canto suo, rilevando l’incidenza della finanza “anomala” nella crisi in atto, ha evidenzia anche come, negli 
ultimi anni, lo sviluppo americano sostenuto dal debito pubblico - per inciso finanziato dalla Cina - rappresenta un altro elemento che 
pesa notevolmente sull’economia internazionale.                              
A Carlo Giorgi è spettato il compito di illustrare gli effetti della crisi sul sistema delle imprese sammarinesi. Dati alla mano, il 
segretario generale dell’ANIS ha potuto confermare alla platea che nel mese di novembre anche le imprese sammarinesi hanno subito 
il crollo repentino dei mercati. L’analisi congiunturale rapida effettuata di recente dall’ANIS evidenzia che ad ottobre 2008 il 70% 
delle aziende incrementava i fatturati, mentre a novembre il 66% registrava una contrazione delle vendite, contrazione che perdura a 
tutt’oggi. 
La Cassa integrazione avvalla l’andamento negativo: a dicembre erano 60 le aziende interessate per 689 lavoratori, a gennaio il 
numero era salito a 92 aziende per 1600 lavoratori, a febbraio si è arrivati a quota 101 aziende per 1572 lavoratori. Le previsioni 
degli imprenditori per i prossimi mesi - manifestate da Giorgi - sono tutte negative ed emerge una difficoltà, forse l’impossibilità, a 
formulare previsioni di mercato attendibili. Occorre quindi aspettare alcuni mesi per valutare la profondità del problema e le 
conseguenze sull’occupazione. La situazione è davvero preoccupante ed anche straordinaria e per questo andrebbe affrontata con 
strumenti straordinari con l’obiettivo di limitare i problemi delle imprese ed in particolare per salvaguardare i redditi delle famiglie. 
Chi cerca di non cadere nella trappola del pessimismo - ha affermato - nella seconda metà dell’anno prevede una timida ripresa, 
mentre altri credono che si debba aspettare il 2010. Certo che la crisi ha dimostrato l’incapacità dei governi a governare. Servono 
quindi regole nuove, ad esempio, per garantire davvero che le prime dieci banche non rischino anche in futuro il crollo. San Marino 
somma a questi problemi una serie di problematiche interne. Occorre quindi un’azione ancora più forte per ridare competitività al 
sistema economico e per poter attrarre nuovi investimenti. Tuttavia, bisogna affermarlo, tante nostre aziende sono sane e competitive 
e potrebbero, al termine della fase negativa, beneficiare di buone prospettive di sviluppo. 
Pier Paolo Fabbri nel suo intervento ha rilevato i profondi mutamenti di approccio delle problematiche nel settore bancario. Le grandi 
banche non falliscono - si credeva - le piccole banche in difficoltà vengono comprate dalle grandi. Il fallimento Lehman ha 
dimostrato il contrario. Ciò ha generato una crisi di fiducia fortissima, che è una delle cause del crollo della borsa. Inoltre diverse 
norme tecniche internazionali e molti altri errori hanno favorito l’aggravarsi della situazione finanziaria internazionale. 
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il tema  della partecipata serata conviviale del nostro Rotary ,  
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I numerosi  interventi dei presenti  hanno alimentato un interessante dibattito 
L’argomento scottante, la professionalità dei relatori rotariani, impegnati ai 
massimi livelli nelle recenti trattative politico-bancarie internazionali con 
apporti di informazioni e di idee, rendevano  il meeting attuale e puntuale nei 
contenuti e nelle proposte 
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Secondo Fabbri, Il sistema bancario sammarinese è sano ed è stato colpito solo in piccola parte dai cosiddetti “titoli tossici”. In 
prospettiva una certa attenzione dovrà essere posta alla riduzione dei tassi che da un lato sono fattore positivo per l’economia e le 
famiglie ma dall’altro penalizzeranno i bilanci della banche.  
L’operatività del sistema finanziario sammarinese dovrà necessariamente indirizzarsi verso due direzioni la prima per favorire lo 
sviluppo delle imprese e la seconda per potenziare la tradizionale vocazione al private. 
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Ricordate la bella 
serata musicale da 
Zanni a Villa Verucchio 
con gli amici brasiliani 
che ci hanno 
brillantemente 
intrattenuto con la loro 
bossanova?  L’interclub 
fruttò una bella cifra 
subito investita in una 
consistente partita di 
scarpe da tennis per i 
bambini poveri del 
circondario di Rio de 
Janeiro. Puntualmente 
l’amico Fernando Pinto 
ci ha inviato una 
documentazione 
fotografica della prima 
consegna delle 
calzature ai ragazzi. 
Un altro progetto che 
grazie  all’ 
internazionalità e alla 
capacità di servire dei 
rotariani di tutto il 
mondo è andato a buon 
fine….. 
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Nell' accogliente Fratta, una conviviale  dedica alle evanescenti 
bollicine dello Champagne, quasi a volere esorcizzare una  
"neurocrisi " che attenaglia ed incupisce un po' tutti. Per una sera 
almeno si sono volute accantonare ansie e nevrosi dei tanti 
ammalati di recessione con  una riuscita terapia a base del vino 
francese proposto ed illustrato da una bella e brava Sommellier 
professionista, Sabrina Baracchi,  relatore abilitato A.I.S.  Dall' 
importatore  Lorenzini di Reggiolo sono arrivate alcune pregiate 
bottiglie Stefano Raggi nella sua Fratta ha predisposto uno 

straordinario menù a base di crudità di pesce. Paolo Rossi,e lo stesso Stefano Raggi con la supervisione della Baracchi 
si esibivano in dotti interventi sulla storia e sulla vinificazione  apprezzati dai presenti al pari del cibo e del vino stesso. 
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Il socio Giovanni Giardi ha deliziato un attento uditorio su di un tema di grande  attualità. Si è 
aperto un dibatito in cui vorremmo coinvolgere anche i non presenti alla serata che qui hanno le 
basi della interessante relazione          

Con l'espressione “stato dell'arte della tecnologia” si intende la più recente tecnologia disponibile sul mercato e la 
migliore in termini di qualità. Questa frase letta su una rivista è stata il movente per un approfondimento Al momento 
sembrava corretta, banale e scontata. Pensando poi in un secondo momento al contenuto,  sono venute alla mente 
alcune considerazioni che mi hanno portato ad approfondire alcuni aspetti particolari e generali sull’argomentoLe 
definizioni di scienza, tecnologia e tecnica, possono convergere in una sintesi, dove, per unire il tutto, nell'ottica della 
realizzazione di un prodotto: 

- la scienza mette a disposizione tutto quello che si può sapere in merito - la tecnologia dice quello che serve 
sapere per fare - la tecnica spiega come si fa a fare. Una voce fuori dal coro, di uno scienziato, scrittore e 
divulgatore, che lavora  per riportare all’unione  le due culture, quella umanistico-filosofica e quella scientifica, che 
egli ritiene inscindibili, cita anche:“Scienza e tecnologia vengono spesso accomunate,ma in realta' sono 
diversissime: la prima si interessa alle cause dei fenomeni, la seconda agli effetti. La prima vuole comprendere la 
natura, la seconda modificarla.” In realtà, siamo sicuri che lo stato dell’arte si identifichi con la tecnologia più 
recente e che questa sia la migliore  in termini di qualità ? Si andranno ad analizzare esempi in campi diversi per 
verificare la veridicità di questa frase. Partiamo in ambito musicale, dove, nella costruzione di strumenti musicali, 
convergono fattori di ordine scientifico, tecnologico e tecnico, con una forte impronta artigianale e una altrettanto 
importante espressione  artistica soggettiva. 
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Il violino  è uno strumento musicale dalle origini misteriose. La sua nascita si 
fa risalire alla metà del 1500, quando in Cremona la famiglia Amati, con 
Andrea, nato nel 1505, diede inizio ufficiale alla storia ed allo sviluppo di 
questo strumento. L’evoluzione proseguì poi con le famiglie Guarneri e 
Stradivari.Alcuni sostengono che per qualche sconosciuta e misteriosa 
ragione i migliori risultati nella costruzione del violino  furono ottenuti nel 
periodo che va dal 1650 al 1750. E che tutte le nostre tecniche più moderne 
non sono mai più riuscite  ad ottenere un violino dalle qualità simili a quelle 
di uno Stradivari.Si favoleggia di legni antichi di 400 anni ritrovati su navi, o 
di vernici dalla composizione misteriosa e quasi magica. Vi sono invece 
certe situazioni  che per certo hanno contribuito alla produzione di legni con 
caratteristiche molto particolari. La particolare qualità dei legni scelti da 
Stradivari sembrerebbe legata alla cosìdetta "piccola glaciazione", un 
periodo di freddo  intenso e clima rigido che interessò l'Europa continentale 
tra il 17° secolo e la prima metà del 18°. Queste particolari condizioni 
climatiche causarono una riduzione della attività fotosintetica delle piante, 
riducendo la loro crescita e promovendo la compattezza e l'elasticità del 
legno degli abeti rossi della Val di Fiemme (Picea abies excelsa).In realtà 
ancora oggi non abbiamo affinato i mezzi atti a discernere se uno strumento 
di alta liuteria moderna sia migliore     di uno antico, e nello stesso tempo 
non sono stati prodotti strumenti moderni di livello palesemente superiore. 
L’esempio in campo musicale può proseguire con l’analisi dello sviluppo 
degli impianti di riproduzione audio.Ancora oggi, dopo più di 50 anni 
dall’introduzione dei dischi in vinile, gli audiofili sono in discussione: il 
suono riprodotto dai nuovi impianti “digitali” ( a partire dalla registrazione 
stessa fatta in digitale, nella catena DDD) è di livello superiore rispetto allo 
stesso suono acquisito e riprodotto con apparecchiare analogiche di alto 
livello? -senza arrivare agli esoterici impianti da centinaia di migliaia di euro 
?-Sicuramente i nuovi sistemi di riproduzione audio con tecnologie di 
compressione del suono “ a perdita di segnale” (tipo mp3)  sono 
qualitativamente di basso livello.Ma quello che perdiamo in qualità viene 
guadagnato in compattezza, trasportabilità, economicità.Purtroppo però i 
nuovi sistemi digitali di memorizzazione ed utilizzo dei dati hanno una 
caratteristica che li rende “a rischio”. Gli appassionati di informatica sanno 
che i supporti  sui quali vengono memorizzate le informazioni sono “non 
sicuri”, e quindi la comodità di avere memorizzate migliaia di foto dentro ad 
un DVD può trasformarsi nell’incubo della perdita  immediata di quelle 
migliaia di fotografie.E’ questo certo un paradosso della tecnologia, al quale 
la CIA mette rimedio archiviando i dati più importanti in speciali 
casseforti. Ma non in formato digitale, bensì stampati su carta tipo “papiro” 
La storia dei sistemi operativi in campo informatico ci ha inoltre 
dimostrato che gli ultimi arrivati sono instabili, imperfetti ed insicuri,  
mentre ad esempio sistemi operativi datati, come ”Unix” con più di 30 anni 
alle spalle, vengono ancora utilizzati da chi ha bisogno di sicurezza, come ad 
esempio le banche. Non per niente in questo campo si dice: ”Se funziona è 
obsoleto”.Altri esempi:  Nel campo dell’immagine video, La qualità della 
pellicola cinematografica proiettata è notevolissima, la televisione ha una 
qualità di immagine neanche paragonabile, è nata in bianco e nero, poi il 
colore,poi la videoregistrazione ha abbassato di nuovo la risoluzione. A 
distanza di più di 50 anni la qualità del segnale video non è ancora a livello 
della pellicola, anche con la tecnologia Full HD   (e gli schermi lcd hanno 
qualità d’immagine inferiore ai monitor crt (catodic ray tube, vecchio tubo 
catodico) ed a quelli al plasma. Ma consumano meno ed emettono meno 
radiazioni.Si può affermare allora che: “Vi sono balzi tecnologici con i quali 
un determinato “prodotto” prima non c’era (ex fonografo, la possibilità di 
registrare suoni e voci) e dopo di colpo c’è.E vi sono balzi tecnologici volti a 
modificare aspetti delle tecnologie precedenti. Ma non sempre quello che 
migliora è l’aspetto qualitativo. Può essere l’efficienza, la compattezza, la 
trasportabilità, la catalogabilità, l’economicità.” 

Nel campo della fotografia 
digitale, il livello qualitativo 
della pellicola è stato raggiunto 
dopo circa 29 anni. Data infatti al 
1980 l’introduzione sul mercato 
della prima macchina fotografica 
digitale, la Sony Mavica,  che 
usava come supporto per la 
registrazione un comune floppy 
disk.La fotografia digitale non 
nasce quindi per migliorare la 
qualità dell’immagine, ma rende 
le fotografie più comode da 
gestireNasce quindi 
probabilmente per il 
fotogiornalismo. 

Anche in campo medico le 
tecnologie digitali soppianteranno 
gradualmente quelle tradizionali, 
ma occorre molta attenzione. 
Perché le nuove tecnologie 
introdotte non sono quasi mai, a 
livello qualitativo,subito pronte 
per migliorare la prestazione 
medica. Vi è sempre una 
imperfezione iniziale che nel 
tempo sarà migliorata, e vi è una 
curva di apprendimento che rende 
difficile per il medico ottenere da 
subito ottimi risultati con una 
nuova tecnica, mentre si era  
perfezionata quella “tradizionale” 
fino a quel momento.Nel campo 
della medicina vi è poi spazio per 
una riflessione sulle  

“medicine complementari ed 
alternative”  

“Mi curerò con la medicina 
alternativa il giorno in cui mi 
ammalerò di una malattia 
alternativa”  cit. Piero 
AngelaFino alla fine del XIX 
secolo, erano più i guai prodotti 
dalla medicina ufficiale che le 
malattie da essa risolte.Salassi, 
purghe, induzione del vomito e 
sudorazione, vescicanti, e forti 
dosi di mercurio ed 
arsenico.D’altronde queste erano 
le armi della medicina 
dell’epoca.Non deve sembrare 
strano che all’epoca chi si poteva 
permettere le cure mediche, e 
quindi i cosiddetti “benestanti”,  
fossero quelli peggio trattati, vista 
l’ignoranza sulla quale si 
basavano le cure mediche 
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ufficiali di allora.Risulta quindi plausibile che il fiorire di forme di medicina 
“alternative” fosse dovuto alla reale maggiore efficacia  di queste ultime, 
perché spesso il non trattamento delle malattie forniva risultati migliori del 
trattamento medico ufficiale. Si cita il caso di George Washington, allora 
Presidente degli Stati Uniti d’America, che morì a seguito di ripetuti salassi 
che in 2 giorni lo privarono di più di metà del suo sangue.La letteratura 
scientifica è ora enorme.Vengono pubblicate  200.000 testate medico-
scientifiche con circa 25 milioni di articoli all’anno ! Circa 100.000 per ogni 
giorno lavorativo. Con articoli dai risultati a volte contraddittori.Fino ad oggi 
sono stati condotti 4000 studi sulle medicine alternative negli ultimi 20 anni. 
La loro meta-analisi effettuata dalla  Cochrane Collaboration ha prodotto 
interessanti risultati.Si è dimostrata l’efficacia di alcune di queste forme di 
medicina.Ma la suddetta efficacia risulta completamente sovrapponibile 
all’effetto placebo.“ Molto di rado esagerate affermazioni riguardo 
all’efficacia di un medicamento sono legate ad una intenzione di frode: in 
generale sono il risultato di una garbata cospirazione in cui tutti hanno le 
migliori intenzioni. Il paziente vuole guarire, il medico vuole fare in modo 
di guarirlo ed alla compagnia farmaceutica piacerebbe mettere  a 
disposizione del medico la possibilità di farlo. Il trial clinico controllato è 
un tentativo di evitare di essere coinvolti in questa cospirazione di buona 
volontà “ Sir Peter Medawar, Nobel per la medicina   Anche in 
Odontoiatria vi sono esempi di come le nuove tecnologie abbiano 
migliorato alcuni aspetti dei trattamenti, ma spesso si tratta di modifiche 
legate all’estetica ed alla velocizzazione di alcuni passaggi, non di migliorie 
connesse  alla qualità globale della terapia  finale ed alla sua resistenza e 
durata nel tempo.Per concludere, Parafrasando quello che si dice per la 
fede.... e portandoci nell’ambito del relativismo si potrebbe paradossalmente 
dire questo: “ La scienza non dà delle risposte, ma aiuta a porsi delle 
domande migliori” Facendo attenzione, perché questo aspetto del 
relativismo umano potrebbe fare comodo a molti, che in tal modo arrivano 
farsi  scudo di una teoria che li dispensa dall’approfondimento. 

         

 

 

 "Grazie al supporto della 
Fondazione Bill & Melinda 
Gates - ha ricordato 
Majiyagbe  ( Pres. Rotary 
Foundation) stiamo per 
raggiungere l’eradicazione 
di una delle malattie più 
temute al mondo. 
L’impegno condiviso dal 
Rotary e dalla Fondazione 
Gates dovrebbe 
incoraggiare le 
organizzazioni governative 
e non governative ad 
assicurare le risorse e la 
buona volontà di 
sconfiggere la polio una 
volta per tutte". 

 

�
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Presidente,Rotariani, 
grazie per questa opportunita’ Un grazie particolare ad Anna Maria artefice 
di questa serata.e a tutte le amiche che hanno contribuito a questo service che 
potra’ dare la speranza di un futuro ad alcuni bambini e donne dell India e 
del Togo. 
 
Grazie anche perche’mi   avete  semplificato il compito   di questa sera 
:avete fatto tutto cio’ che io avrei dovuto dire.  
E’ noto che il potere dei fatti ,delle azioni e’ enormemente superiore a quello 
delle parole.. 
 
L’obiettvo “salvadanaio”di questa sera, sommato a quello della serata del 
concerto di Natale, sono una concreta e palese dimostrazione di come i 
coniugi dei Rotariani possono contribuire a progetti umanitari o alla raccolta 
fondi per la R.F, la quale riveste un grande ruolo nel sostenere i club 
rotariani del mondo nelle loro azioni  di servizio  internazionale e locale.  
 
Molti club del distretto hanno sperimentato quanto prezioso sia il supporto  
della Fondazione  profuso in tanti progetti di intervento attivati ogni anno. 
La partecipazione della Fondazione permette da un lato di realizzare progetti 
che superano la disponibilita’delle risorse .dei club proponenti, dall’ altro 
permette ad ognuno di sentirsi partecipe  della promozione e degli esiti di 
tante iniziative di servizio che si realizzano in diverse aree del mondo .La RF 
è la spina dorsale del Rotary e noi  possiamo contribuirvi  semplicemente 
come  abbiamo fatto in questa occasione. 
Preferisco lasciare ad altri l’approfondimento sulla    RF_per vedere perché i 
coniugi intervengono in service rotariani ,anche perché è la prima volta che 
accade a San Marino . 
 
Interveniamo  nei service perchè’ anche noi facciamo parte della Famiglia 
rotariana. Quando la moglie del governatore TerrosiVignoli, in occasione 
della visita  al club   ha voluto incontrare le mogli dei rotariani e ci ha 
chiesto  di contribuire al service di microcredito a favore delle donne in India 
,non era il frutto di una   sua     personale iniziativa ma la risposta all’ appello 
del Presidente Internazionale Lee che si è rivolto all’ intera  Famiglia del 
Rotary per attuare i suoi progetti, perche’ il “sogno diventi realta’”. 
 
La partecipazione dei coniugi ai service a livello internazionale non e’ un 
fenomeno nuovo.  Dall’inizio degli anni 2000 e in modo quasi ininterrotto 
fra le 4/5 priorita’dichiarate  da ogni PI,c’e sempre stata la Famiglia,ossia la 
necessita’ di dover coinvolgere nelle attivita’ rotariane l’intera F(membri del 
club, coniugi ,figli,vedovi/e,studenti dello scambio giovani, interact ,rotaract, 
partecipanti al Rila, membri del team GSE,borsisti) 
 
La Famiglia e’ un punto focale del Rotary ,e il suo impegno e 
coinvolgimento e’ utile per: 
_rendere piu’ piacevole la permanenza nel Rotary 
_per aumentare la partecipazione dell’effettivo 
_per individuare e attuare progetti 
_per garantire il suo stesso futuro  

  

 
In un momento in cui la crisi 
della famiglia e’ evidente, se si 
riesce a partecipare assieme alla 
vita’ del rotary, il tempo dedicato 
dai soci al Rotary non sara’ piu’ 
sentito da alcuni come tempo 
sottratto alla propria famiglia ma 
come una occasione per entrambi 
di partecipare a questa entita’ 
magica e straordinaria che e’il 
rotary e che permette a persone 
normali di fare cose straordinarie. 
  
.Partecipare non significa 
invadere,non significa 
sconvolgere la vita di un club, 
significa avere la consapevolezza 
di risponderea quell’ invito del 
P.I se il Presidente del club vorra’ 
farlo proprio.  
  
NON esiste una definizione 
oggettiva del ruolo   del coniuge 
che possa essere utilizzata nei 532 
distretti che popolano il mondo 
rotariano. IL Rotary e’ una 
organizzazione internazionale e il 
ruolo  
del coniuge varia secondo il paese 
,la regione ,il distretto e anche 
all’interno del distretto.stesso. 
Come per le ricette di cucina  
esistono piu’ versioni, noi coniugi 
formiamo un gruppo speciale nel 
Rotary ,con una miriade di 
piccole differenze:ogni club ha la 
sua storia. 
E’importante che non ci sia all’ 
interno della F. una dispersione di 
forze e di risorse,Mi auguro che 
ci possa essere anche in questo 
club una concorrenza del fare ,del 
fare assieme all’ interno del 
rotary,,perche’ come dice il 
P.I.Lee”da soli possiamo essere 
in grado di  portare piccoli 
cambiamenti,di portare il nostro 
contributo in misura modesta, ma 
assieme la nostra forza e’ 
maggiore, insieme possiamo 
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cambiare per alcuni le cose in modo permanente. 
 Come voi ben sapete il PI Lee si e’ posto come obiettivo principale di 
questa sua annata la diminuzione della mortalita’infantile.perche’:il PI e’ 
rimasto sconvolto dalla cifra di 30.000 bambini che muoiono ogni giorno per 
cause evitabili. 
_I bambini muoiono di polmonite ,morbillo o malaria,per mancanza di 
medicinali di base, di vaccini 
_Muoiono di malattie diarroiche per mancanza di un pacchetto di Sali 
reidratanti dal costo di 10 centesimi. 
_Muoiono perche’ hanno acqua sporca per lavarsi e per bere. 
_Vengono uccisi da malattie che diventano mortali in combinazione di 
scarse misure igieniche e di malnutrizione. 
_Il 54% dei decessi dei bambini sono associati alla denutrizione. 
 Un bambino che e’ cronicamente denutrito o indebolito da parassiti 
intestinali avra’ minori possibilita’ di sopravvivere alla malaria o alla 
polmonite rispetto ad un bambino forte fisicamente. 
 Muoiono perche’ le loro famiglie sono intrappolate in un circolo di estrema 
poverta’.Circolo che non puo essere interrotto a causa di mancanza di 
educazione ,istruzione. 
 Molti problemi inerenti la salute dei bambini sono problemi di conoscenza, 
di istruzione. 
I figli di madri istruite hanno aspettative di vita maggiori  rispetto ai bambini 
di madri analfabeta. 
 Allora aiutiamo le MADRI e indirettamente aiuteremo i bambini 
Da questa consapevolezza  è nato il nostro progetto in India, nello stato di 
Madhya Pradesh,in una zona rurale ,piuttosto povera ,colpita dai monsoni 
che per nove mesi rende arida la terra e per gli altri  tre mesi la ricopre di 
acqua e fango.  
Ad un gruppo di 150/160 donne verra’ concesso per un anno un piccolo 
prestito di 180$ da resituire  
con piccole rate mensili . 
UN service di microcredito a favore di donne di paesi poveri come l’India o 
l’Africa puo veramente dare ai loro figli la speranza di un futuro,perché nelle 
situazioni piu’ difficili, quando la miseria disumanizza,l’unico punto di 
riferimento per i figli sono le madri. 
Sono donne ,spesso abba ndonate dai mariti ,vedove o con sulle spalle 
famiglie numerose che con un piccolo capitale di poche centinaia di dollari 
per comprare animali .o piccoli utensili per le loro micro-attivita’rurali 
riescono nel giro di pochi mesi a migliorare l’alimentazine della famiglia di 
un 20%. 
Il microcredito è un servizio che offre l’ opportunita’di un prestito  a persone 
povere, persone non “ bancabili”perche’non possono offrire garanzie 
economiche sufficienti e le dimensioni  delle loro microattivita’ sono ritenute  
troppo ridotte dalle banche tradizionali, 
La metodologia  del microcredito rivoluziona il modo di pensare l’aiuto , vi è 
un cambiamento di prospettiva:dalla donazione al credito 
Questo strumento stimola l’ attivita’ priduttiva e la dignita’ delle persone a 
cui viene data una possibilita di crescita che non viene regalata 
ma”prestata”.Si abbandona la logica della mera beneficenza che troppo 
spesso non riesce a strappare dall’ emarginazione e dall’ indigenza,ma in 
sintonia con la filosofia rotariana ,a chi ha fame non viene dato un pesce ma 
una canna per pescare 
Viene riconosciuta la fiducia nella possibilita’ della persona:il credito prima 
.ancora che monetario è fiducia alla donna e al suo progetto.Il 98% del 
prestito viene restituito.. 
Il microcredito e’ definito anche CREDITO ROTATIVO,espressione 
quest’ultima che fa riferimento al fatto che i fondi continuano a circolare,in 
quanto sono dati in prestito restituiti e prestati di nuovo, nella speranza che il 
processo continui a tempo indefinito 

  IL progetto Togo con la 
prevenzione della trasmissione 
AIDS da madre a bambino,si 
inserisce nell’obiettivo del PI  
Lee di diminuire la mortalita’ 
infantile. 
L’AISD è una malattia 
gravissima, che anche ,se è 
passato ormai in secondo piano 
nei media, nel mondo resta una 
grande emergenza, che colpisce 
soprattutto dove arretratezza, 
miseria e ingiustizia gia’ la fanno 
da padrone.l33,2milioni di 
persone nel mondo sono 
sieropositive. 2,1 hanno un’eta’ 
inferiore ai 15anni e circa il 90% 
di questi vivono nell’ Africa sub-
sahariana 
Nel 2007 2,5 milioni di persone 
hanno contratto il virus .Di queste 
,420.000 sono bambini sotto i 15 
anni  
 Nel 2007, 2,1milioni di persone 
sono morte per cause correlate 
all’AIDS.Di queste 290.000 
erono bambini sotto i 15 anni.   
Ovviamente la pandemia non 
colpisce solo il presente ,ma mina 
il futuro:sulla base della 
evoluzione  attuale, nel gli 2010 
gli  orfani per AIDS saranno oltre 
20 milioni . 
SI ritiene che in Africa meno di 
un terzo dei giovani maschi ,e 
appena una ragazza su cinque, 
abbiano una corretta 
comprensione del fenomeno 
HIV/AIDS.   Nei Paesi dell’ 
Africa piu’colpiti dall’ epidemia 
,soltanto il 12% degli uomini e il 
19% delle donne hanno fatto il 
test HIV e ne hanno ritirato gli 
esiti: Non essendoci la 
possibilita’ di ricevere una terapia 
ANTIRETROVIRALE,gli  esami  
sono recepiti come una inutile 
condanna.  I sieropositivi sono 
molto esposti alla emarginazione 
sociale,vengono abbandonati 
dalle famiglie, perdono il lavoro 
La trasmissione VERTICALE(da 
madre a figlio) rappresenta la 
principale via di contagio dell’ 
infezione da HIV in eta’ 
pediatrica ,infatti ,oltre il 95% dei 
casi di AIDS pediatrico sono 
riscontrabili nei bambini nati da 
madre sieropositiva, 
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La trasmissione del virus puo’ avvenire durante la gravidanza ,al momento 
del parto o nel post –partum (allattamento), 
Nei Paesi industrializzati il rischio di trasmissione  materno infantile di HIV 
è minore del 1% , in presenza di madri e bambini  trattati con terapia 
antiretrovirale , mentre  in assenza di terapia  la frequenza  di trasmissione 
varia  tra il 7 e il 40%.Il  pogetto prevede: 
_test rapido HIV alle donne gravide (4500) 
_somministazione di farmaco retro virale (NEVIRAPINA) alle donne al 
momento del parto 
 somministrazione al neonato  del farmaco (sciroppo NeVIRAPINA) e 
allattamento materno con svezzamento al 4°mese, 
Si preferisce evitare l’allattamento artificiale, per il costo eccessivo del latte 
e per la difficolta’ a reperire acqua potabile,per cui la rigenerazione del latte 
potrebbe presentare rischi  di  infezioni che potrebbero portare alla morte del 
bambino con piu probabilita’ che l’ infezione HIV. 
Inoltre per alcune popolazioni non e’ cosa buona che la mamma non allatti il 
proprio bambino., 
 Il nostro contributo non salvera’ tutti i bambini del mondo,(anche e ci 
piacerebbe poterlo fare,) 
ma se a qualcuno di tutti quei bambini  sara’ risparmiato il contagio 
possiamo dire di non avere  fallito. 
Per  loro “fara’ la differenza”come per quelle stelle marine , portate dall’alta 
marea sulla spiaggia per km e km,.e che una bambina sola affannosamente 
cercava di rigettare in mare., consapevole di non poterle salvare tutte ma di 
poter fare “per qualcuna la differenza”  
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 In una bella serata prenatalizia, gli amici di 
Fiume,contattati dal nostro Alberto Belluzzi, hanno 
ricambiato una visita da lui effettuata recentemente con lo 
scopo di allacciare un rapporto fra i nostri due Club. 
Notoriamente San Marino è legato alla Croazia se non altro 

per l'origine dalmata del 
nostro Santo e ora anche 
da interessi turistici, 
commerciali e finanziari. 
Il Club di Rijeka ha 
dimostrato grande 
disponibilità a 
concretizzare un incontro 
con il Rotary di San 
Marino. Il passo prossimo 
sarà verificare, con la 
guida del Club Croato, la 
possibilità di patrocinare 
assieme la istituzione di un 
Rotary Club a Rab (Arbe) 
l'isola dalmata che ha dato 
i natali a  San Marino. Un 
sogno che speriamo in 
questo anno (make 
dreams real...) si possa 
concretizzare. Ci siamo 
salutati con un arrivederci 
a Rijeka in primavera per 
proseguire il contatto e il 
progetto. 
 
Gli ultimi sviluppi sono 
positivi!  
Il  Presidente del Rotary 
Club di Rijeka  (distretto 
1910 Croazia) Velimir 
Rahelic e l’amico   
Vladimir  Tkalcic 
responsabile dei contatti 
internazionali ci hanno 
comunicato che il Club 
nell’isola del nostro Santo 
è  sul punto di ricevere la 
Carta. Una delegazione 
del nostro Club sarà 
presto a Rjeka e a Rab per 
Concordare gli ultimi 
dettagli e ricambiare la 
visita degli amici Croati. 
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